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Teatro del Carretto	

LE MILLE E UNA NOTTE 
Compagnia Teatri d’Imbarco

LA LEGGENDA DEL 
PALLAVOLISTA VOLANTE Raccontate le storie della vostra vita, riversateci sopra il vostro sangue 

e le vostre lacrime e il vostro riso, finché non fioriranno
con Elsa Bossi, Giacomo Vezzani, Nicolò Belliti
suono Luca Contini
luci Fabio Giommarelli
scene e costumi Graziano Gregori
drammaturgia e regia Maria Grazia Cipriani

di Nicola Zavagli e Andrea Zorzi
con Beatrice Visibelli e Andrea Zorzi
scene e luci Nicolò Ghio
costumi Cristian Garbo
musiche Vladimiro D’Agostino
regia Nicola Zavagli

In quella che è una delle più straordinarie 
raccolte di storie di tutta la letteratura, il 
sultano Shahriyar, per vendicarsi dell’infe-
deltà della prima moglie, uccide sistema-
ticamente le spose al termine della prima 
notte di nozze. 
Shahrazad, figlia del Visir, decide di porre 
fine alla strage. Si offre così come sposa al 
sultano...
La narrazione de Le mille e una notte ri-
sale ad un millennio fa e pur il suo tema 
appare più attuale e moderno che mai. La 
nostra protagonista vive nell’oggi. 
Il tema delle Mille e una notte è solo il pre-
testo, il filo conduttore, la cornice che si 
fa elemento di raccordo tra visioni e fram-
menti di racconti felici o tragici tratti dalla 

mitologia, dalla fiaba, dalla letteratura e 
dalla drammaturgia… fino a quelli tratti 
dalla cronaca dei nostri giorni: un universo 
onirico e visionario che il teatro può offrire 
e che poi ci viene incontro ogni giorno dai 
titoli dei giornali. 
La struttura dello spettacolo è quella di un 
labirinto in cui si passa attraverso una sto-
ria e ci si ritrova in altre storie, incatenate 
l’una all’altra come anelli di una catena in 
un espediente narrativo che è del “teatro 
nel teatro” ed è presentato a volte in for-
ma continua, a volte rapsodica, costella-
to di poesie e canti, a costituire un unico 
arazzo che vuole essere un fiducioso canto 
alla vita.

Un pallavolista del calibro di Andrea Zorzi 
campione nell’Italia dei fenomeni allenata 
da Julio Velasco, per la prima volta in sce-
na con uno spettacolo davvero unico nel 
suo genere.
Un grande campione del passato, oggi 
giornalista, un gigante (in ogni senso) che 
ha segnato la storia della nostra pallavo-
lo sale sul palcoscenico di un teatro che 
magicamente si trasfigura in un campo di 
gioco. Qui la rete diventa metafora e la 
palla simboleggia il mondo. 
Ed ecco attraverso la biografia di un fuo-
riclasse, dipanarsi un racconto teatrale 
dove la vicenda personale s’intreccia alla 
storia e al costume, dove la luminosa car-
riera di uno sportivo viaggia attraverso 

la cronaca e la storia di un Paese. Ecco 
il ritratto in formazione di un campione, 
gli inizi, i primi successi, le straordinarie 
vittorie ai campionati del mondo, e l’indi-
menticabile, dolorosa sconfitta nella fina-
le olimpica, con una squadra considerata 
da tutti leggendaria. Ma soprattutto l’in-
finita passione per uno sport che richiede 
prontezza di gesto e intelligenza veloce. 
Accanto ad Andrea Zorzi, detto “Zorro”, 
l’attrice Beatrice Visibelli che con ironia 
e divertimento lo guida nel viaggio della 
sua vita e della sua carriera sportiva, rac-
contando e incarnando gioiosamente i 
personaggi che lo hanno accompagnato 
fin dall’infanzia. 

Sosia e Pistoia

LA VITA È UN VIAGGIO 
di e con Beppe Severgnini
e con Marta Isabella Rizi
e la cantante musicista Elisabetta Spada
musiche originali Kiss & Drive
regia Francesco Brandi

Due viaggiatori, un uomo maturo e 
una giovane donna, si incontrano in un 
non-luogo: un piccolo aeroporto, dove 
restano bloccati la notte, in seguito alla 
cancellazione di un volo. All’inizio si stu-
diano, forse diffidano uno dell’altro. Lui 
teme di essere paternalista; lei, ingenua. 
Lui spiega, lei ascolta. Lei chiede, lui ri-
sponde. Poi l’intimità forzata cambia i 
rapporti: i due scoprono di aver molto 
viaggiato, discutono di arrivi, partenze e 
bagagli.
Per poi ragionare di talento e tenacia, 
tempismo e tenerezza, brevità e preci-
sione. Di quello che si abbandona e inve-
ce ci si dovrebbe portare dietro.
Il tempo scorre, la notte passa. Finché ar-

riva il momento di partire: ognuno per la 
propria destinazione, che forse diventa 
la stessa.

Il crogiuolo / Rovine Circolari

SIOS-BOULÉ  
…DI JOYCE LUSSU E ALTRE SIBILLE

di Isabella Carloni
con Isabella Carloni e Rita Atzeri

Lo spettacolo trae spunto dagli scritti e dal 
pensiero di Joyce Lussu e segue come filo 
rosso l’originale e appassionata ricerca sto-
rica, antropologica e poetica che Joyce ha 
dedicato alla figura della Sibilla.
La tesi di Joyce, condivisa dall’autrice, è 
che le leggende attorno alle Sibille non 
siano semplici fiabe o storie fantastiche, 
ma raccontino di un’antichissima cultura, 
attaccata alla vita in ogni sua manifesta-
zione, alla cura per l’ambiente e a un’idea 
di civiltà basata sulla convivenza e la so-
lidarietà, dove etica e politica non sono 
separate, ma contribuiscono a una cultura 
di pace, di giustizia e di rispetto per l’altro.
Stimolato dalle acute sollecitazioni dell’o-
pera di Joyce Lussu, il lavoro ricerca così, 

nelle trame di dialoghi tra sibille contem-
poranee, a volte dolenti, a volte ironiche, 
combattive o surreali, le tracce nascoste di 
un altro punto di vista e di un’altra sapien-
za, alla quale guardare come risorsa vitale 
per la nostra società disorientata.
Affiorano, intrecciate a quei dialoghi, le 
esperienze e le parole di Joyce stessa, frut-
to della sua vita ricca e avventurosa, che 
ritrova, attorno alla figura della Sibilla, un 
legame affettivo e storico tra le Marche – 
regione d’origine dei suoi genitori – e la 
Sardegna – sua amata patria adottiva dopo 
l’incontro folgorante con Emilio Lussu, 
compagno di vita e di battaglie.


